




STRUTTURE	
strutture	di	fondazione	
a	plinti	isolati	

strutture	di	elevazione	verticale	
setti	e	pilastri	in	cemento	armato	

strutture	di	elevazione	orizzontale	
in	cemento	armato	con	travi	parallele/incrociate	

strutture	di	elevazione	inclinate	
in	cemento	armato	con	travi	parallele/incrociate	

strutture	di	contenimento	
n.d.	

PARTIZIONI	
partizioni	interne	
n.d.	

partizioni	esterne	
n.d.	

IMPIANTI	
impianti	termici	
n.d.	

impianti	elettrici	
n.d.	

rinnovabili	
n.d.	

strategie	passive	
n.d.	

CHIUSURE	
pareti	perimetrali	verticali	
rivestite	in	piastrelline	ceramiche;	finite	a	intonaco	strollato	(basamento)	

infissi	esterni	verticali	
ferro-finestra	

solai	a	terra	
n.d.	

infissi	orizzontali	(inferiori)	
n.d.	

solai	su	spazi	aperti	
n.d.	

coperture	
copertura	a	vela	

infissi	esterni	orizzontali	(superiori)	
n.d.	



Interventi	precedenti	
Nel	corso	degli	anni	gli	spazi	di	distribuzione	e	di	servizio	sono	stati	alterati;	al	piano	terra	sono	stati	ricavati	piccoli	ambienti.
Il	 cortile	 è	 stato	 asfaltato	 e	 adibito	 a	 parcheggio.	 Nel	 2008	 è	 stato	 restaurato	 il	 rivestimento	 ceramico	 esterno,	 facendo
riprodurre	dalla	ditta	Team	Work	Italy	le	piastrelline	diamantate	5	x	5	cm	di	colore	grigio,	in	origine	prodotte	da	Ceramica	Joo,
necessarie	per	le	reintegrazioni	di	elementi	distaccatisi	o	rotti	a	causa	delle	variazioni	termo-igrometriche.	

Condizioni	generali	di	conservazione	prima	del	restauro	
I	problemi	principali	sono	 legati	all'inadeguatezza	alla	normativa	vigente;	sono	segnalati	 fenomeni	di	ossidazione	dei	 ferri	di
armatura.	



Processo	progettuale	
Nella	fase	progettuale	sono	stati	coinvolti	diversi	docenti	del	Politecnico	di	Milano	ed	è	stata
svolta	una	 ricerca	sulla	documentazione	dʼarchivio	conservata	presso	gli	uffici	dellʼAteneo,
finalizzata	 ad	 approfondire	 la	 conoscenza	 della	 storia	 e	 dei	 caratteri	 architettonici
dellʼedificio.	 Sono	 stati	 inoltre	 eseguiti	 saggi	 per	 individuare	 gli	 elementi	 strutturali	 non
visibili	e	 integrare	 le	 informazioni	necessarie	alla	modellazione.	 Il	 rilievo	 laser	scanner	e	 le
indagini	 sono	 confluiti	 nel	 modello	 BIM	 dello	 stato	 di	 fatto,	 sviluppato	 dal	 Politecnico	 e
messo	 a	 disposizione	 dei	 progettisti.	 Sulla	 base	 degli	 approfondimenti	 conoscitivi	 si	 è
deciso	 di	 sottoporre	 una	 delle	 nove	 aule	 a	 un	 restauro	 filologico,	 conservandone	 la
configurazione,	le	finiture	e	gli	elementi	di	arredo	originari.	

Descrizione	dellʼintervento	
L̓ intervento	 sullʼedificio	 Trifoglio	 si	 colloca	 allʼinterno	 di	 un	 più	 ampio	 progetto	 di
riqualificazione	del	Campus	di	via	Bonardi,	il	cui	masterplan	è	firmato	da	Renzo	Piano;	nello
specifico,	lʼEdificio	13	è	stato	ristrutturato	e	messo	a	norma,	con	interventi	di	adeguamento
sismico	 e	 antincendio	 e	 di	 abbattimento	 delle	 barriere	 architettoniche,	 nellʼottica	 di	 un
generale	miglioramento	della	fruibilità	per	gli	studenti.	Nel	nuovo	assetto	il	Trifoglio	assume
un	ruolo	centrale	rispetto	agli	spazi	aperti	del	campus,	trasformati	da	parcheggio	asfaltato
in	un	sistema	pedonale	verde.	L̓ accesso	principale	è	stato	trasferito	dalla	quota	stradale	al
livello	inferiore,	posto	circa	3,5	m	più	in	basso,	rafforzando	il	rapporto	tra	lʼedificio	e	il	nuovo
piano	del	campus.	Per	quanto	riguarda	 le	aule,	otto	sono	state	adeguate	dal	punto	di	vista
funzionale	 e	 morfologico;	 la	 nona	 aula	 è	 stata	 invece	 oggetto	 di	 un	 restauro	 filologico,
conservando	e	recuperando	gli	elementi	di	arredo	e	lʼatmosfera	storica.	Al	piano	superiore,
grazie	 allʼadozione	 di	 soluzioni	 mirate	 alla	 flessibilità	 degli	 spazi,	 è	 stata	 creata	 unʼaula
magna	di	considerevoli	dimensioni	intitolata	a	Giampiero	Pesenti,	fondendo	tra	loro	due	aule
e	 lʼatrio	di	distribuzione.	 La	 trasformazione	ha	 richiesto	 interventi	 strutturali	 per	 liberare	 il
nuovo	 spazio	 e	 consentire	 differenti	 configurazioni	 dʼuso,	mantenendo	 leggibile	 lʼimpianto
dei	 tre	 petali.	 È	 stato	 attuato	 il	 riassetto	 funzionale,	 spostando	 al	 piano	 inferiore	 i	 locali
tecnici	 e	 incrementando	 spazi	 studio	 e	 aree	 relax,	 conseguendo	 una	 generale
riqualificazione	dellʼatrio	e	una	migliore	fruibilità	degli	spazi.	Gli	impianti	principali	sono	stati
trasferiti	 in	 una	 nuova	 centrale	 interrata	 collocata	 a	 nord	 dellʼedificio,	 liberando	 superfici
precedentemente	 occupate	 da	 locali	 tecnologici	 e	 rendendole	 disponibili	 per	 attività
didattiche	e	servizi	agli	studenti.	Il	sistema	di	distribuzione	interna	è	stato	potenziato	con	la
realizzazione	di	nuove	scale	e	di	un	ascensore,	sino	ad	allora	assente.	Sono	state	realizzate
una	 nuova	 scala	 esterna	 sul	 lato	 nord	 e	 una	 scala	 interna	 di	 emergenza	 di	 dimensioni
adeguate,	migliorando	i	percorsi	di	esodo	e	lʼaccessibilità	ai	diversi	 livelli.	Gli	 impianti	sono
stati	 completamente	 sostituiti,	 fatta	 eccezione	 per	 alcuni	 canali	 di	 ventilazione	meccanica
mantenuti	in	opera,	installando	un	sistema	centralizzato	per	la	climatizzazione	invernale	ed
estiva,	 con	 ventilazione	meccanica	 controllata	 e	 ventilconvettori,	 collegato	 alla	 nuova	 rete
energetica	del	campus.	La	regolazione	è	articolata	per	singolo	ambiente,	così	da	adeguare	il
funzionamento	alle	differenti	condizioni	dʼuso	delle	aule.	L̓ intervento	ha	interessato	anche	le
strutture	 in	calcestruzzo	armato	con	 lavorazioni	volte	al	miglioramento	del	comportamento
sismico	e	alla	risoluzione	di	situazioni	di	degrado	localizzate.	L̓ involucro	è	stato	coinvolto	in
maniera	 minimale,	 agendo	 sulle	 superfici	 vetrate	 e	 sulle	 coperture	 che	 sono	 state
coibentate.	 I	 serramenti	 preesistenti	 sono	 stati	 sostituiti	 con	 nuovi	 elementi	 che
ripropongono	 il	disegno	sottile	dei	 ferro-finestra	originari	e	 impiegano	vetrocamera	basso-
emissiva.	 Le	 facciate	 continue	 con	 pannellature	 cieche	 sul	 lato	 est	 del	 “petalo”	 principale
sono	state	convertite	 in	vetrate	a	tutta	altezza.	Al	piano	terra	è	stato	realizzato	un	vespaio
aerato	 con	 isolamento	 in	 EPS.	 L̓ intervento	 sullʼinvolucro	 è	 quindi	 rimasto	 puntuale,
concentrandosi	 sui	 componenti	 necessari	 al	 miglioramento	 del	 comfort	 interno	 e	 delle
prestazioni	energetiche	senza	alterare	in	modo	sostanziale	lʼimmagine	esterna	dellʼedificio.	



STRUTTURE	
strutture	di	fondazione	
realizzazione	di	una	platea	continua	di	collegamento	dei	plinti	e	di	micropali	

strutture	di	elevazione	verticale	
nuovi	setti	sismo-resistenti;	nuovi	vani	ascensore	e	scale	in	c.a.	

strutture	di	elevazione	orizzontale	
consolidamento	dei	solai	delle	aule	con	posa	di	fasce	composite	in	fibra	dʼacciaio	estradossali	

strutture	di	elevazione	inclinate	
n.d.	

strutture	di	contenimento	
n.d.	

PARTIZIONI	
partizioni	interne	
n.d.	

partizioni	esterne	
n.d.	

IMPIANTI	
impianti	termici	
sistema	ad	aria	collegato	a	centrale	di	teleriscaldamento	

impianti	elettrici	
sostituzione	integrale	

rinnovabili	
n.d.	

strategie	passive	
n.d.	

CHIUSURE	
pareti	perimetrali	verticali	
minime	integrazioni	

infissi	esterni	verticali	
sostituzione	dei	telai	in	ferro-finestra	con	profili	Jansen	in	acciaio	a	taglio	termico	+	triplo	vetro;	nuovi
serramenti	esterni	in	alluminio	taglio	termico	e	vetrocamera	stratificata	basso	emissiva	

solai	a	terra	
vespaio	aerato	con	isolamento	in	EPS	(sp.	10	cm)	

infissi	orizzontali	(inferiori)	
n.d.	

solai	su	spazi	aperti	
n.d.	

coperture	
n.d.	

infissi	esterni	orizzontali	(superiori)	
n.d.	










